LA SOCIETÀ ITALIANA DI FARMACIA OSPEDALIERA E DEI SERVIZI FARMACEUTICI DELLE AZIENDE SANITARIE (S.I.F.O)

La SIFO  è una associazione culturale e scientifica dei farmacisti ospedalieri e dei servizi farmaceutici territoriali delle Aziende Sanitarie Locali.  È stata costituita nel 1952 ed ha sede a Milano. Riunisce la quasi totalità dei farmacisti pubblici dipendenti dal SSN (Servizio Sanitario Nazionale) e quelli dipendenti dalle strutture ospedaliere private, a oggi circa 2700 associati. Si propone di:

· promuovere e coordinare l’attività scientifica, tecnica ed amministrativa delle farmacie degli ospedali al fine di migliorarne le prestazioni 

· studiare, aggiornare e perfezionare i mezzi per la realizzazione, la produzione e la distribuzione dei farmaci negli ospedali in collaborazione con gli altri sanitari

· curare i metodi di lavoro ed i criteri amministrativi a vantaggio di una sempre più efficace economia delle amministrazioni ospedaliere 

· prendere ed incoraggiare tutte quelle iniziative ritenute idonee ad elevare sotto l’aspetto etico e culturale il farmacista che esercita la professione nelle farmacie degli ospedali e nei servizi farmaceutici delle ASL

In particolare si impegna per una assistenza farmaceutica efficiente che, per essere tale, deve tener conto delle tre dimensioni che definiscono la qualità in sanità: la qualità valutata dal cittadino, quella professionale e la qualità di gestione. Per raggiungere questo obiettivo la Società da anni lavora per definire una organizzazione basata su processi-percorsi assistenziali che indirizzino le scelte verso l’appropriatezza degli interventi sanitari mediante l’elaborazione di linee guida e protocolli terapeutici basati sulle evidenze di efficacia clinica che devono costituire i riferimenti comuni per armonizzare i comportamenti e razionalizzare la spesa sanitaria.

La struttura della Società prevede un Consiglio Direttivo, presieduto dalla dottoressa Giovanna Scroccaro, un Collegio dei Sindaci e un Collegio dei Probiviri.

Inoltre i soci eleggono a livello regionale un Segretario Regionale che coordina l'attività in sede decentrata, secondo le linee stabilite dal Consiglio Direttivo a livello nazionale.

I compiti di progettazione, coordinamento e monitoraggio delle attività di Ricerca, Formazione ed Editoria, nel rispetto del Documento Programmatico e di altre indicazioni o direttive date dal Consiglio Direttivo, sono affidati al Comitato Scientifico.

